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Domani alle ore 20,45 
conferenza stampa alla TV 

di Enrico Berlinguer 
tas W3*fMr!r*»ii<*><&M*iftx.'i- -'»« *. V 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una nuova prova di cattiva coscienza, una ennesima manovra per confondere le acque 

La DC tenta di rinviare a dopo il 20 giugno 
la riunione dell'Inquirente per I affare Lockheed 

PCI, PSI e PSDI chiedono l'immediata convocazione della commissione • La stampa filodemocristiana scarica tutte le responsabilità esclusivamente su Tanassi per mascherare quelle dello «scu
do crociato» • Fanfani invita gli elettori a «tremare» e ricorda con favore che a suo tempo Andreotti strinse la mano al massacratore Graziani • Discorsi dei compagni Nilde Jotti e Conti 

Vogliamo 
la verità 

J\DESSO la manovra demo
cristiana di copertura si svi
luppa su due linee, intreccia
te tra loro. Da una parte, con 
l'appoggio di una larga parte 
della stampa, si scaricano tut
te le responsabilità e tutte le 
colpe dell'afTare Lockheed e-
sclusivamente sull'osi. Tanassi: 
contemporaneamente, si cerca 
di bloccare ogni immediato 
.sviluppo e di rinviare le con
clusioni della sporca faccenda 
a dopo le ele7Ìoni. Manovra a 
doppio effetto, appunto. Si 
vuol far pensare all'opinione 
pubblica che nessun democri
stiano ha intrallazzato o si è 
fatto corrompere, e che se la 
Antilope ha il marchio dello 
Feudo crociato impresso in 
fronte, ciò non ha alcun signi
ficato. Però si ha paura di an
dare al sodo, di arrivare final
mente al procedimento pubbli
co parlamentare e giudiziario. 
di far parlare i testimoni, di 
effettuare i necessari confron
ti. di far venire fuori le pro
ve. Rimandare tutto, ecco la 
linea. Così le cose restano 
nel vago, nell'oscurità. 

E", certo, una dimostrazio
ne di cattiva coscienza. Ma è 
anche l'ennesima prova che la 
DC non muta sistema, che il 
metodo dell'insabbiamento de
gli scandali perdura, e che 
anche in questo campo, se si 
vuole che qualcosa cambi, oc
corre infliggere alla DC un 
nuovo coljx). 

I comunisti, i socialisti, i 
socialdemocratici hanno chie
sto che l'Inquirente si riuni
sca subito, ora che la missio
ne americana si è conclusa, e 
con utili risultati. Per questo 
occorrerà battersi. Che senso 
ha. infatti, la pretesa demo
cristiana di riunire la commis
sione il 24 giugno, col pretesto 
che essa non potrebbe serena
mente giudicare nella vigilia 
elettorale? A parte la mancan
za di stima che ciò rivela per 
i commissari, a qualunque 
partito essi appartengano, per
chè mai i cittadini italiani, gli 
elettori italiani dovrebbero an
dare a votare senza aver avu
to risposte precise su uno 
scandalo tanto g ra \e . che ha 
investito ministri, partiti di 
governo, altissimi ufficiali? 

L'atteggiamento assunto da 
Moro, da Rumor, dalla segre
teria democristiana non fa 
che ribadire tutti gli inquie
tanti interrogativi che l'opinio
ne pubblica si none ormai da 
mesi attorno all'affare Loc
kheed. Anzi, se ne è aggiunto 
ora un altro: ci si chiede per
e i» la DC. nel momento in 
cui ha avallato il rifiuto di 
Rumor di dimettersi, ha vo
luto fare di nuovo riferimento 
al nome dell'on. Leone. 

Per quanto ci riguarda, in 
ogni fase dell'affare, ci siamo 
comportati con la più scrupo
losa obiettività. Quel che ci 
preme è che la verità \cnga 
interamente acclarata: ed è 
per questo, cioè perchè cada 
ogni possibile condizionamen
to all'accertamento del \e ro . 
che abbiamo sollecitato e sol
lecitiamo le dimissioni del mi
nistro degli E>ten dal suo de
licato incarico. I>o diciamo an
che al foglio degli ultraparla
mentari. il Manifesto, che in 
un bizzarro editoriale da un 
lato ci attacca perchè, pren
dendocela con Rumor, avrem
mo e salvato > o « sorretto > 
altri esponenti scudocrociati. e 
dall'altro Iato ci loda perchè 
— scrive — l'« affondo contro 
Rumor > potrebbe servire a 
colpire elettoralmente la DC 
veneta. Davvero l'ultraparla-
mentarismo confonde le idee. 
Qui sono in gioco questioni di 
moralità e di serietà che ri
guardano l'intera vita futura 
del Paese. Gli italiani voglio
no la verità, e in questa bat
taglia non ci siamo mai ab
bassati e non ci abbasseremo 
ad alcun ristretto calcolo e-
lettoralistico. 

ROMA. 13 giugno sponsabilità e di evitare tn I 
L'ultima settimana d e l l a 

campagna elettorale si apre 
nel segno di uno degli aspetti 
più drammatici della crisi dei 
Paese: l'esigenza di una pro
fonda moralizzazione della vi
ta pubblica e del metodo di 
governo. Il rifiuto arrogante. 
e allo stesso tempo imbaraz
zato, della DC di far dimette
re Rumor per non contami
nare ulteriormente la credibi
lità dell'Italia all'estero e con
sentire un sereno accertamen
to del grado delle sue respon
sabilità nella sporca faccenda 
delle bustarelle Lockheed ha 
offerto all'opinione pubblica 
un'ulteriore occasione di ri
flessione sulla sincerità di cer
te promesse di rinnovamento. 

Ma, al di là di questo, sta 
emergendo un altro e non me
no grave elemento: il tentativo 
della DC di evitare che l'orga
nismo inquirente del Parla
mento possa prendere visione 
degli accertamenti compiuti 
negli Stati Uniti dalla sua de
legazione, se non dopo le ele
zioni, nell'evidente intenzione 
di oscurare il quadro delle re

qualche modo il giudizio del 
Paese. Su questo aspetto re- ; 
gistriiuno, qui sotto, una pre- | 
cisa presa di posizione del [ 
compagno Spagnoli, vice-presi- | 
dente dell'Inquirente, e alcune i 
considerazioni del compagno • 
Bufalini nel corso di un in- > 
contro elettorale in Sicilia. E ' { 
da registrare il fatto che la I 
pronta convocazione dell'In- I 
quirente e stata chiesta non i 
solo dal vice-presidente co- j 
immista ma anche da quello ! 
socialdemocratico Reggiani e | 
dal commissario socialista < 
Zuccaia. 

L'assurda pretesa della DC j 
di instaurare una sorta di ul
teriore beneficio del tempo per 
il più grave degli scandali , 
che hanno coinvolto i gruppi 
dirigenti italiani secondo la 
teoria che il corpo elettorale ' 
non ne dovrebbe essere in
fluenzato, ha mosso a sde
gno non solo i partiti di sini
stra ma perfino esponenti so
cialdemocratici che pure san-

SEGUE IN ULTIMA 

concludesse nell'ambito di 
una settimana ». 

Dopo questa dichiarazione 

Una dichiarazione di Spagnoli 

Necessaria e urgente 
una seduta plenaria 

« Quest'esigenza non può essere subordinata a 
preoccupazioni estranee », ha detto il vicepresi

dente della Commissione inquirente 

// compagno Ugo S}mgnoli. I caso, poi effettivamente veri-
rice presidente della Commis- ficatosi. che la missione si 
sione parlamentare inquiren
te. ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L'importanza della mis
sione negli Stati Uniti della 
delegazione della Commissio
ne inquirente rende indispen
sabile una immediata ed ur
gente convocazione della com
missione in seduta plenaria. 
Sarebbe inconcepibile che tut
ti i membri della Inquirente 
non fossero immediatamente 
informati su ciò che è stato 
acquisito dalla loro delegazio
ne, e che questa non rendes
se conto immediato del lavo
ro effettuato. Sarebbe assur
do che i membri della com
missione dovessero continua
re ad avere notizie o indiscre
zioni solo JUtraverso la stani

ti E ' inoltre indispensabile, 
con la conoscenza dell'esito 
della missione, compiere una 
prima valutazione e assume
re quelle iniziative che si ren
dessero necessarie ai fini 
istruttori, per rendere più ra
pida e conclusiva l'indagine. 
Queste esigenze sono per me 
primarie e preminenti rispet
to ad ogni altra considerazio
ne. Sarebbe grave se. con pre
testi di qualsiasi genere e ma
gari per preoccupazioni elet
toralistiche, si volesse ritar
dare l'indagine: il che potreb
be significare avviarla all'in
sabbiamento o comunque 
comprometterne l'esito. 

« Per questo ho richiesto la 
immediata convocazione della 
commissione, che del resto 
era stata preventivata per il 

Bufalini: 
il peggior 
rischio è la 
supremazia 
della DC 

PALERMO, 13 giugno 
Il compagno Paolo Bufalini, 

della Direzione del PCI. ca
polista per il nostro Partito 
nella circoscrizione occidenta
le siciliana per la Camera, ha 
presieduto questa sera a Pa
lermo una vivace « tribuna po
litica » svoltasi nel grande 
piazzale Ungheria, con la par
tecipazione di Raniero La Val
lo e di Sarino Armando Co
sta, indipendenti nelle liste co
muniste. 

« Parlando ieri a Caltanis-
setta l'onorevole Moro — ha 
detto Bufalini — ha lanciato 
un grido d'allarme per la mi
naccia costituita da coloro che 
vorrebbero " estirpare ", " sra
dicare ", " spazzar via " la DC. 
Non sappiamo con precisione 
a chi l'onorevole Moro attri
buisca così truculenti e massi
malistici propositi, ma pensia
mo in ogni caso che il luogo 
scelto per denunciare il peri
colo che la DC sia cancellata 
sia stato il meno opportuno, 
dato che Caltanissetta è una 
città nella quale il 15 giugno 
1975 la DC ha preso il 41» o 
dei voti (nell'intera Sicilia, il 
15 giugno, la DC ha preso il 
38° o dei voti). Ed è noto lo 
sforzo a tappeto che la DC sta 
compiendo in tutta l'Isola — 
dopo avere schierato nelle li
ste. nazionali e regionali, tutti 
i suoi uomini e gruppi delle 
più diverse tendenze ed e-

Già avviata la pratica per F estradizione 

IL MISSINO SACCUCCI 
ARRESTATO A LONDRA 

Agenti di Scollane! Yard hanno trovato ii deputato fascista in un « residence » del centro - Oggi comparirà davanti al ma
gistrato par la convalida del mandato di cattura - Interrogativi sulla decisione dell'ex golpista di riparare in Inghilterra 

SERVIZIO 
LONDRA, 13 giugno 

Sandro Saccucci, il depu
tato missino ricercato per il 
sanguinoso raid fascista di 
Sezze. è stato arrestato que
sta mattina a Londra. Agenti 
di Scotland Yard hanno bus
sato poco dopo le 8,30 alla 
porta di un appartamento si
tuato in un residence chia
mato « Museum chambers » 
nel centro della città. Sape
vano che dentro c'era l'ex gol
pista ricercato dalla polizia 
italiana. Alla vista degli agen
ti Saccucci non ha reagito, 
probabilmente attendeva la 
visita da un momento all'al
tro. Si è lasciato accompagna
re al vicino posto di polizia 
di Bow Street e, dopo le for
malità di rito, è stato rin

chiuso in una cella di sicu
rezza. 

Scotland Yard non ha volu
to fornire particolari sulla 
cattura del deputato missino. 
Si è limitata a confermare 
l'arresto, avvenuto sulla base 
della segnalazione fatta dalle 
autorità italiane all'Interpol. 
« Chi vi ha detto che Saccuc
ci si trovava proprio in quel
l'appartamento? » è stato chie
sto a un funzionario della po
lizia inglese. La risposta è 
stata molto evasiva. « Ci sia
mo mossi in collaborazione 
con gli agenti della polizia 
italiana venuti fino a Londra » 
ha dichiarato il funzionario. 
« Siamo intervenuti quando 
abbiamo accertato che il ri
cercato si trovava proprio in 
quel residence ». 

resa dal compagno Spagnoli I spressioni di tutte le possibili 
al GR 1, si è avuta notizia che ; clientele e posizioni di pote-
ìl presidente dell'Inquirente, 
il de on. Castelli, avrebbe 
espresso l'intenzione di con
vocare la commissione per il 
24 giugno. « Non vi è dubbio 
— ha dichiarato a questo pro
posito il compagno Spagnoli 
— che il presidente Castelli, 
nello stabilire la data della ri
convocazione della commissio-

re — per tentare di supera
re la propria profonda crisi 
politica e di raccogliere la più 
grande massa di voti, non so
lo dalla destra fascista, ma 
anche dai partiti laici minori. 

« Se un vero pericolo può 
esserci in queste elezioni — ha 
affermato Bufalini — è che 
la DC non venga ridimensio

ne, non può non considerare j nata, e che invece possa veni-
il parere dei due vice presi
denti della commissione, i 
quali entrambi hanno insisti
to per la convocazione nel 
corso della presente settima
na della Commissione. Identi
co parere e stato espresso dal 
gruppo socialista attraverso il 
senatore Zuccaia. 

« Sarebbe un fatto grave se 
non si avvertisse l'esigenza — 
richiamata così da diversi 
componenti della Commissio
ne stessa — di una immedia
ta informazione da parte dei 
delegati alla commissione ple
naria. anche in relazione ad 
eventuali decisioni istruttorie 
da assumere: e invece si ac
cettasse di subordinare que
sta necessità a preoccupazio
ni estranee, come quelle — 
ha concluso Spagnoli — di ti
po elettoralistico espresse dal-
l'on. Codacci-Pisanelli. che 
non possono interferire nei 
lavori della Commissione e 
nella attività diretta al rapi
do accertamento della veri
tà ». 

re riconfermata l'arroganza di 
potere della DC, incapace or
mai di esprimere una qual
siasi linea politica, anzi inca
pace ormai d'assicurare all'I
talia dei governi degni di que
sto nome. Ciò non ci preoccu
pa, da un punto di vista di 
partito, in quanto sentiamo 
crescere attorno a noi il con
senso, ma dovrebbe preoccu
pare. per le sue conseguenze, 
tutte le forze democratiche. 

« Le armi principali a cui la 
DC e le altre forze conserva
trici e retrive ricorrono nel 
tentativo di impedire un mu- i 
tamento, una svolta democra
tica — assolutamente indispen- | 
sabili — sono una ignobile I 
campagna di bugie, la diffu- • 
sione delle più stolide paure J 
i " I comunisti leveranno la j 
pensione ai contadini, ai lavo- : 
ratori ", " i comunisti toglie
ranno le case "... e via discór- ! 
rendo) e il travisamente della [ 
nostra proposta politica e dei 

SEGUE IN ULTIMA 
t ' « i deputate missine Saccucci durante tinm manifastatren* di para
cadutisti. 

LE TESTIMONIANZE HANNO SCIOLTO 1 DUBBI PIÙ' IMPORTANTI 

Il viaggio negli USA è stato utile 
Raccolti numerosi documenti ufficiali dei quali è stata autorizzata l'utilizzazione • e Oggi esiste la possibilità di prendere adeguate deci
sioni i , ha dichiarato il compagno D'Angelosante prima del ritorno in Italia - Le gravi preoccopaziom elettoralistiche del presidente Castelli 

Rivelazioni del 
«New York Times»: 
sollecitate dalla DC 
le interferenze USA 

nelle elezioni italiane 
(IN ULTIMA) 

DALL'INVIATO 
NEW YORK. 13 giugno 

• Bisogna dare prima di tut
to un giudizio positivo sul 
viaggio e sui risultati del viag
gio della delegazione della 
Commissione parlamentare in
quirente in linea generale. E' 
anche utile esprimere, a que
sto punto, un giudizio com
plessivo non solo sul viaggio 
in America, che pure è stato 
positivo, ma anche su tutta 
la fase istruttoria che si è 
sviluppata in rapida progres
sione dai primi di aprile ad 
oggi, ed anche su ciò che era 
stato acquisito p n m a dal giu
dice ordinano. 

€ In proposito, sinteticamen
te, si può dire che dubbi im

portanti sono stati sciolti, che 
punti decisivi sono stati de
finiti e che oggi esiste la pos
sibilità di prendere adeguate 
decisioni. Qualcuno ha detto 
che individuare chi si nascon
de sotto i nomi TP. codice 
sarebbe un lavoro mutile. Non 
sono d'accordo. In ogni ca
so. sapere chi e il presidente 
del Consiglio che avrebbe do
vuto mediare tra la Lockheed 
e la controparte italiana, non 
è mutile, e il personaggio che 
si è comportato in questo mo
do dovrà spiegare il suo ope
rato. e anche al più presto. 

Paolo Gambescia 
SEGUE IN ULTIMA 

Àncora nessun 
saccesso nelle 

indagini per Coco 
Non sembra fare grossi 
passi avanti l'inchiesta per 
l'assassinio del procurato
re generale di Genova. Co-
co. e delle sue due guar
die del corpo. I sospetti 
che gravano su alcuni 
membri delle « Brigate 
rosse », non sono stati an
cora confermati da nes
sun riscontro. 

(A PAGINA 5) 

Di piii non è stato possi
bile sapere. Non è stato nep
pure detto da quanto tempo 
il ricercato si trovava nella 
capitale inglese. Nessuna ri
sposta è stata fornita alle do
mande se Saccucci si era ri
fugiato a Londra perchè con
tava sull'aiuto di qualche 
« camerata » o se dall'Italia 
era giunto direttamente in 
Gran Bretagna oppure aveva 
sostato in qualche altro Pae
se. Si è solo potuto appurare 
che l'appartamento in cui era 
rifugiato Saccucci è intesta
to a una italiana, Fara Si
doli, che lavora a Londra. 

Come si sa nei giorni scor
si era circolata la voce che 
il deputato missino, prima au
rora che la Camera dei depu
tati italiani concedesse l'au
torizzazione a procedere e al
l'arresto. era fuggito in Cor
sica e da qui si era trasferito 
a Parigi. Le autorità francesi 
avevano smentito la notizia 
che Saccucci fosse giunto 
nell'isola tirrenica lanciando
si con il paracadute da un 
aereo da turismo. Nessuna 
smentita era stata invece for
nita alla voce che il neofa
scista aveva raggiunto in 
qualche modo il territorio 
francese. 

Secondo notizie attendibili, 
infatti, sembra che Saccucci, 
dopo essere stato respinto al 
valico di frontiera italo-sviz
zera di Chiasso e dopo una 
breve permanenza a Milano, 
si sarebbe diretto a La Spe
zia dove avrebbe preso con
tatto con un personaggio lega
to al « Fronte » di Valerio 
Borghese. Sarebbe stato pro
prio questo personaggio a 
fornire a Saccucci uno yacht, 
ancorato nel porto di Viareg
gio, col quale l'ex golpista ha 
poi raggiunto la Corsica. 

Riparato nel territorio fran
cese il deputato missino si 
sarebbe trattenuto per alcu
ni giorni nella capitale per 
andare poi nel « rifugio » lon
dinese. Perchè ha scelto pro
prio l'Inghilterra e non qual
che altro Paese più sicuro per 
ì fascisti, come ad esempio 
la Spagna? Le illazioni su 
questa decisione sono molte. 
C e chi sostiene che Saccucci. 
dopo la « scomunica » di Ai-
mirante. non si sentiva più 
sicuro e aveva paura di rifu
giarsi proprio in quei Paesi 
dove alcune autorità governa
tive mantengono rapporti di 
amicizia con esponenti del 
MSI. Si è ventilata anche la 
ipotesi che Saccucci abbia ri
tenuto. in caso di arresto, più 
ospitali e più sicure le car
ceri inglesi. «Tanto dovran
no rilasciarmi comunque — 
avrebbe detto. — Appena sa
rò eletto nuovamente deputa
to decadrà l'autorizzazione a 
procedere della vecchia legi
slatura >. 

Intanto, per il momento. 
Saccucci resta rinchiuso nel
la cella del posto di polizia 
di Bow Street. Nella giornata 
di domani il magistrato del 
distretto convaliderà il man
dato di cattura richiesto dal
le autorità di polizia italiane. 
prorogando lo stato di deten
zione per una settimana. Alla 
scadenza di questo termine 
l'arrestato dovrà ricomparire 
davanti al giudice inglese per 
il rinnovo dell'arresto, in at
tesa che faccia il suo iter la 
pratica di estradizione pre
sentata dalla giustizia italia
na. Saccucci ha già chiesto 
l'assistenza di un legale e il 
consolato d'Italia, cui com
pete assistere 1 cittadini ita
liani all'estero, ha comunica
to che prowederà a inviare 
un avvocato entro domani 
mattina se non si faranno 
vivi i difensori ron.ani del 
deputato missino. 

w. I. 

ALTRE NOTIZIE A MG. 5 

Sono ridotti 
a fabbricare 

falsi 
Come abbiamo già an

nunciato nelle nostre ulti
me edizioni di ieri, un vol
gare falso è stato messo 
in atto per cercare di dan
neggiare elettoralmente il 
PCI. E' stato ampiamen
te diffuso in varie \mrti 
d'Italia un opuscolo intito
lato: « Lottatori per la 
Causa del Popolo: Enrico 
Berlinguer ». con l'indica
zione: * Casa editrice del
l'Agenzia di stampa Xovo-
sti - Mosca. 1976 ». Tale 
indicazione è ripetuta nel
la controcopertina come 
« copyright », e nell'ulti
ma pagina vi è il prezzo 
in caratteri cirillici: 5 co
pechi. 

Questa pubblicazione è 
falsa. Sia la sede centra
le moscovita sia l'ufficio 
romano della agenzia so
vietica hanno denunciato 
la vergognosa operazione. 
dichiarando che la Novo-
sti non ha mai edito que
sto opuscolo. 

Di che si tratta? Di un 
libriccino di 30 pagine, che 
vuol sembrare tradotto in 
italiano dal russo. Attra
verso un continuo intrec
cio di citazioni, lo scopo 
cui furbescumente tende 
l'ignoto falsario è di far 
apparire che le posizioni 
del PCI non sono altro 
che la pedissequa ripeti
zione di analoghe posizio
ni sovietiche. Il gioco è 
ingenuo, e se mai si verrà 
a sapere chi è l'autore di 
questo imbroglio, ci diver
tiremo a elencargli i vari 
erron in cui è incappato. 

Occorre dire che la stam • 
pa italiana, nel suo COTTI 
plesso, non è caduta nello 
inganno. Solo il Giornale 
di Montanelli, perdendo 
un'eccellente occasione per 
star zitto, ha montato la 
sua specvlazioncella citan
do l'opuscolo e « dimo
strando ». sulla base del
l'opuscolo falso, che « l'au
tonomia del PCI da Mosca 
è tutta scena ». 

Ma il caso clamoroso è 
quello del Popolo. L'or
gano ufficiale della DC è 
uscito ieri mattina con un 
lunghissimo e impegnato 
articolo, posto in grande 
evidenza in prima pagi
na. nel quale si costrui
sce un complicato ragio
namento politico fondato 
sul preteso libriccino del
la Novosti. La conclusio
ne del Po|x)lo è che per i 
comunisti italiani non c'è 
scampo. Mosca, con 
questa pubblicazione, ha 
lanciato un minaccioso mo
nito: o allinearsi o esse
re apertamente sconfessa
ti. Tutto il discorso è ba
sato pietosamente sul nul
la. dal momento che l'opu
scolo è stato fabbricato 
qui. da qualclie centrale 
anticomunista. 

Infortunio? A'o, malafe
de. Il Popolo era a cono
scenza (e lo ammette) del
la smentita dell'agenzia 
Novosti; eppure va avanti 
imverterrito. e anche qua
lora si potesse dubitare — 
scrive — dell'autenticità 
dell'opuscolo ». Afa come 
sarebbe?! Sonostante le 
smentite e i suoi stessi 
dubbi, con che faccia l'or
gano della DC monta su 
simili basi le sue pseudo-
argomentazioni relative al
l'internazionalismo, alla li
nea del PCI. al compro
messi storico, al governo 
di emergenza, e chi più 
ne ha più ne metta? 

V»! non sanpiamo chi 
abbia materialmente fab
bricato il falso. Constatia 
mo. però, che il Popolo 
non he esitato a utilizzar 
lo consapevolmente. Il che. 
naturalmente, è buon se 
gno. Se i nostri avversari, 
per cercare di danneggia
re elettoralmente il PCI. 
sono ridotti a questi truc
chi vergognosi, significa 
che sono completamente 
privi di argomenti seri. 
Buon segno, buon segno. 

Panatta fa suoi 
i Campionati 

di Francia 
Adriano Panatta ha iscrit
to per la prima volta il 
suo nome nell'albo d'oro 
degli Intemazionali di Pa
rigi. Il romano ha liqui
dato in quattro partite ti-
ratissime il temibile So-
lomon. Grazie al successo 
ottenuto al Roland Garros. 
Panatta è l'ottavo tennista 
della storia della racchet
ta a laurearsi nello stesso 
anno campione d'Italia e 
di Francia e il primo ita
liano, in senso assoluto, a 
raggiungere tale traguar
do. (A PAGINA 7) 
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